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L'ultima prigione di Aldo Moro 
sarebbe nei pressi di Focene 

Le ultime risposte dei periti s'intrecciano con un episodio avvenuto pochi giorni 
prima dell'assassinio del presidente de - Vasta operazione di polizia: tre arresti 

ROMA - - A ini mese esatto 
dall'assassinio di Aldo Moro 
Ir indagini sembrano avvici­
narsi ad una fase cruciale. 
Mentre nella capitale, all'ai 
ha di ieri, è .scattala una imo 
va opera/ione della questura 
(L'i peiqjisi/iom, li arresti), 
le pen/.e ledali hanno por 
tato ad un risultai.) improvvi­
so e insperato: .-arebne stata 
individuata la locai.la dove il 
presidente dnnocri stiano ha 
vis-aito le Mie ultime ore. Si 
trattcrebi)" di Focene, un pic­
colo centro di mare a nord di 
K.umiemo, C,]\ m\ ' stimatori si 
(In on<i certi che qui c'è l~t.il 
timo covo dove le i brigate 
rosse «. hanno tenuto prigionie-
ro lo stati.stn ranito. 

A questa convinzione si è 
arrivati innanzitutto attraver 
.so le analisi della sabbia tro 
vata nei risvolti dei pantalo­
ni di Moro, dei i forasacchi » 
impigliati nel tessuto dei cai 
/mi. e delle trace e di catra­
me rilevate sotto | t . -aiolo del 
le .scarpe-. Tutt. e tre questi 
elementi, dicono i periti, li.in 
no caratter.sticlie che corri 
s|M»ndono alla conf umazione 
i.'coIo»ica della spiantila di 
Focene. 

Un pacco 
sotto la sabbia 

Ai risultati delle iiorizic. poi. 
si aetfainste un episodio che 
risale a pochi giorni prima 
dell'assassinio di Moro, che a 
suo tempo era stato valutato. 
ma forse non con sufficiente 
attenzione. Proprio alcuni pe 
scaturì di Focene una matti­
na segnalarono ai carabinieri 
che alcuni sconosciuti aveva 
no nascosto sotto la sabbia 
un pai co. Scavando, venne 
fuori del materiale riconduci 
b.le inequivocabilmente alle 
« brigate ros.se »; copie di vo­
lantini e altri documenti, sui 
quali non sono mai stati for­
niti particolari. 

Outii. dunque, a conti fatti 
fili inquirenti sembrano sicuri 
che l'ultima prigione di Moro 
si trovi proprio vicino ad un 
tratto di spiaggia di Focene. 
A quanto sembra .sarchile sta­
la già predisposta una vasta 
opera/ione di < setaccio * nel­
la zona per individuare il lo­
cale utilizzato dai 'brigatisti». 

K veniamo alle- perquisizioni 
e gli arresti di ieri mattina. 
All'alba i funzionari della DI 
(«OS hanno ispezionato una 
quindicina di locai, (apparta 
menti e luoghi di lavoro) alla 
ricerea - - hanno detto gli in 
w-stigatori -- di altri elementi 
sulla « colonna romana » delle 
* brigate rosse ». Tre uomini 
sono stati arrestati: sono tutti 
imputati di detenzione di armi 
e munizioni e per due di essi 
è stata anche formulata l'ac­
cusa di * partecipazione a 
banda armata ». Fino a tarda 
sera non è trapelato che un 
solo nome dei tre arrestati: 
Alberto Marlxitti. 'li\ ami:, a 
b.tante m viale- Ostiense e ti 
tolare di un'edicola nel cen 
tro di Roma, in piazza Poli, al 
Tritone. Nel chiosco dei gior 
nati gli agenti avrebbero tro 
vato una .scatola di munizioni 
calibro 7.fi". Alberto Borbotti 
— che ha scelto come suo le 
gale di fiducia l'avvocato Di 
(•invanni - si sarebbe direso 
dicendo che il paci netto era 
stalo lasciato da un suo cono 
scente, munito di |xirto di 
armi. 

Sul conto degli altri due ar­
restati si sa solo questo: uno 
è un dipendente del Comune 
di Roma. l'altro è uno stu­
dente universitario. 

Nulla è trapelato neppure 
sugli indizi raccolti dalla poli­
zia. Si è appreso soltanto che 
le persone finite ieri in prigio­
ne risiiItcrcblKTo legate ai cin­
que uomini arrestati dopo la 
scoperta della tipografia clan 
destina delle Br. in via Pio 
Foà. I funzionari della DICIOS 
non hanno voluto aggiunge­

re altro: |>er tutta la giorna 
ta. an/i. hanno taciuto ogni 
particolare niH'op.'raz.iono 

scattata all'alba e soltanto in 
serata hanno dato il laconico 
annuncio dei tre arresti. 

Il r.serbo si è l'atto piti 
stretto, insomma, e probabil­
mente questa improvvisa » se­
gretezza * deve essere messa 
m relazione con una iniziati 
va presa dall'oli. Andreotti. 
nella sua qualità di in lustro 
degli interni ad interim; egli 
ha diffuso una circolare .1 
tutte le questure italiane con 
testando ai funzionari di pò 
lizia una certa leggere/za con 
cui finora tono state fornite 
notizie su indagini delicate, 
talvolta - scrive Andreotti 
nella sua circolare -- con im 
precisioni anche gravi, J com 
promettendo in modo sensi­
bile la credibilità dell'ammi­
nistrazione v. Nella prima par­
te della circolare il ministro 
degli interni ad interim sot­
tolinea cernie la divulgazione 
di noti/..e riservate abbia di 
fatto aiutato i criminali. 

La « colonna 
Roma sud » 

I-e perquisizioni compiute 
ieri mattina erano state or­
dinate dal consigliere istrut­
tore Achille (Jallucci. che di 
rige l'inchiesta sulla strage di 
via Fani e sull'assassinio di 
Moro, (.li agenti hanno ispe 
zionato sia abitazioni che luo­
ghi di lavoro, soprattutto nel­
le zone del Tiburtino e del 
Prenestino. L'inventario del 
materiale sequestrato stavol­
ta è suc:iiito: una pistola ca 
libro 7.'"»."). numi/ioni di vario 
ti|>o e documenti (agende, ap­
punti. ecc.) definiti « impor-
tanti ». L'elenco delle perso­
ne scelte per i mandati di 
perquisizione (che ieri mat­
tina sono state accompagna­
te tutte in questura) era sta-

Manifestazioni PCI 
in tutto il paese 

ROMA — Si tengono oggi la ul t imi minifci lazioni pubbliche p«r 
l.i campagna dei referendum. In tutto il paese ad iniziativa del PCI 
• i svolgono comizi, dibattit i , incontri popolari per spiegare al più 
vasto numero di cittadini la ragioni che inducono a votar* « no a 
nella consultazione di domenica e lunedì prostimi. Questo un elenco 
parziale delle manilestazioni. 

Salerno: Alinovi; Venezia • 
Porto Marcherà: Barca: Cata­
nia: Bulalini; Varese: Cervelli; 
Ancona: Chiaromonte; Orvieto e 
Terni: Conti; Ferrara: Cossutla; 
Trieste: lo t t i ; Cemona (Udi ­
n e ) : Macaluso; Reggio Emilia: 
Napolitano; Savona « Ovada: 
Natta; Palermo: Occhetto; Alea-
«andria: Pecchioli; Sassari: Per-
na; Latina: Prtroselli; Cinisello 
( M i l a n o ) : Quercioli; Napolit 
Bcichlin; La Spezia: Sereni; Fi­

renze: Tortorella; Taranto f listi-
s ider) : Trivelli; Prato: Valori; 
Civitavecchia: Pavolini; Gradi­
sca (Goriz ia) : M . O'Alema; Ta­
ranto: Angelini; Lugo di Ro­
magna: Boldrini; Montale (P i ­
stoia): Calamandrei; Ascoli Pi­
ceno: Cappelloni; San Severo 
(Foggia): Carmino; Sestri Po­
nente: G. O'Alema; Siracusa) 
De Pasquale; Ruvo (Bar i ) t 
D'Onchia: Sanremo: Dulbecco: 
Sora (Fresinone) t M . Ferrara: 

Aosta: Ferrerò; Sciacca: Figurai-
li; Roccasecca (Frodinone): 
Fredduzzi; Allonsine (Raven­
n a ) ; Gladretco; Alba: Gianotti; 
Mcsagna (Brindisi): Graduata; 
Callanitietta • S. Cataldo: La 
Torre: Chivasso e Nichelino 
( T O ) : Libertini; Gela: Malai ; 
Cutro (Catanzaro): Mcsoraca; 
Castellranco Veneto: Nardi; 
Asti: Oliva; Roma (Alessandri­
n o ) : G. Paietla; Mola (Ba­
r i ) : Papapiclro; Capo d'Orlan­
do: Parisi; Milano (Pirell i ) e 
Lodi: Peggio; Castel Fiorentino: 
Pieralli; Rapolla (Potenza): Ra­
nieri; Roma (Quarlicciolo): Ra-
parelli; San Salvatore Monfer­
rato: Revelli; Grottaglie (Ta­
ranto) : Romeo; Foggia: Rossi; 
Argenta (Ferrara): A . Rubbi; 
Vercelli: Spagnoli; Rocca di Ne-
lo (Catanzaro): Schilino; Brin­
disi: Scura; Trani: Sicolo: Arez­
zo; G. Tedesco; Casarano (Lec­
ce): Toma; Imperia: Torelli; 
Sassuolo: Triva: Andria: Vacca; 
Modugno; Vessia; Trapani: V . 
Veltroni. 

I radicali 
e il finanziamento: 
bugie e incoerenze 

Scila trasmissione di mar­
tedì sera dedicata ai referen­
dum. (iianfranco Spadaccia 
ed Emma Bonino hanno sp'C 
gaio at telespettatori come il 
gruppo parlamentare impie 
ghera le somme stanzia:e dal 
In Stato a favore del parti'o 
radicale: una pioggerella o'« 
Con'r'lii. ':. A qvc-to pronosi 
tu vale lii pena rilevare .ilei: 
ni appetii delia questione. 

l'i primo luogo, 1 radir ih 
hanno svi qui clamoro-amen 
te r-ilnto la legge tpnorand > 
l'obhliqo del prendente del 
gruvp., parlamentare di ver 
snre al rispettilo partito al 
meno il 9jrr del enntrihu 
tn riscosso. Il jjn;p|V> rodi 
cale, tn MI * repime » tari 
lo t repressivo » quale :l no 
stri. J;a... rischialo grossi. 
come tutti hanno visto, e. so 
praltut'.o. si è differenziato 
in n-rf) decisivo dagli j'Jr' 
partiti. 1 soldi. C'oè. I'J ha r? 
<cn*s\ come oli altri: 1 so'd; 
Ji ha spesi e li sta spendendo. 
come gli altri, ai esempio v~r 
la pnpigandn elet'ora'e. tui 
51 rjfr.fi d: accettare V recj » 
le cctictc dalla legge. 1 e m 
fr •.'.'-. :<r •-. t'e<'i che >M" >. 
ivi **(j'»•;:.*•. « >'••:;.» ìr-'Vp • 

labili » ci ha'ino detto i ra­
dicali. « ci vuole quello della 
Corte da Cauti 1.' Ma non <a-
rchbc questo un modo pioprio 
per trasformare 1 partiti 1:1 
* partiti di stato t'.' F. pcrch-' 
mai il controllo della Cort* 
dei Conti, organizzata com'è. 
dovrebbe essere più effica­
ce di quello politico da <"'f 
taditu. degli iscritti ai dir.TU 
partiti, dei loro snnpatiz-aiii, 
dei loro elettori? 

In secando luogo. 1 rad'c ih 
giustificano il prclevame-i'o 
da parte loro della quota </i 
contributo statale affermati 
do che. se ro«» iu>n facessi'' 
ro. se la dividerebbero triti 
gli altri partiti, quelli •-.-itti-
vi. antidemocratici e bua ir 
di per natura. E dove sta 
scritta questa regola? Lei Ica 
gè prevede che in qualsiasi 
easo di contestazione o di ri­
tardo nella riscossione le som­
me vengono versate su tn 
deposito bancario e non altro. 

In terzo lungo, i radica'i 
chiedono di votare per Inoro 
gaziove della legge sul 'man 
ziamento dei partiti dicendo 
agli elettori: « Potete farlo 
tranquillamente. rimanendo 
democristiani, eomun'sti. so 

cialisti > e via discorrendo. 
Qui la contraddizione è palese. 
Certo, l'aderente ad un por-
lito può benissimo mm condi­
viderne una specifica scelta. 
Ma il finanziamento dei par 
tili [clic, ricordiamolo sem­
pre. è integrativo dei contri 
buti volontari in denaro e m 
attività dei militanti e simpa­
tizzanti) non viene forse de­
nunziato dai radicali come 
111:0 ttriii'ieii'o per foraggiare 
1 parliti di Stali > dai puah 
( citiamo letteralmente da^'i 
loro propaganda scritta) il cit­
tadino € è schiacciato »? Co 
me posso militare in un par-
t'to ehe mi opprime? E com? 
psisso considerarmi ancora 
comunista, democristiano. ,.o-
cial's'a se accetto l'idea eh" 
il mio 1 si » all'abrogazione 
equivale a un voto di sfidurìa 
contro il complessivo sis'ema 
dei partiti e quindi con'ro il 
mio partito? 

Perchè v.nn si semplifica la 

dimanda e non si chiede nuli 

elettori: e Volete versare al 

partito per il quale votate nel 

le elezioni politiche un mi­

gliaio di lire a testa, aiuta*'.-

do in modo proporzionalmen­

te maggiore 1 partiti più vic-

co'.i oppure no?*, la rispì 

sta è ovvia: si teme la ch:x-

rezza ed è abbastanza natu­

rale che ciò avvenga ad ipe 

ra di chi si è riprometto ili 

seminare sfiducia e qin'ui 
quismo nei rispetti del nostro 
sistema politica. 

Una lettera di Mancini 
Il cor:pagrn C'animo Man 

CITTÌ ha inve.'i al direttore del 
no.<fro g'or^r.le d scgueute te 
legramma-

i Caro Reichlui. lecco vil-
l'rd:zione dei 7 cuigno del eor-
ralo d.i te diretto un common 
to relativo alla campagna del 
referendum. L'.iccos!.imento 
che mi riguarda è di««noran-
to per eh: l'ha pennato e pe' 
chi l'ha scritto. Giacomo Man 
Cini ». 

Mancini si riferisco a un 
rostro articolo in cui «i cou-
tentava che l'eventual* sovrap­
più di si posa* provenir* dal­

l'elettorato comunista o non da 
altri settori. K s; faceva Ve-
semp:o della Calabria «dove — 
scrivevamo — lavora per il 
" M " 11 l'orsan.zirizione poten 
te qu.M'o povo I.lvriar.d i< nv 
la mafia e dove — por mot.vi 
certo diversi — alla tosta del 
la campagna p»r il "s i" si è 
posto in uomo come Giacomo 
Mancini ». 

.Yon posso accettare l'affer­
mazione del compagno Manci 
ni secondo cui avremmo fat­
to un accostamento rìisonoran 
f« (per chi lo ha $cr\ttoi tra 

il e .si > della mafia e la sua 

pfisizwnc nel referendum E' 

vero il contrario. Sni ci siamo 

invece preoccupati di dire che 

le motivazio'-.i di Mr.nriii so­

no cerl't ben diverte ila quel'e 

della mafia. La cosa è s'ala 

scritta esplicitamente e mn 

per ceto: appunto per ivm 

offendere Mancini. Ptù di que­

sto non potevamo fare. Son è 

colpa 'lostra se per il « si > .«1 

saio schierati anche i fascisti 

e la mafia. Lo cosa è diso­

norevole? .VOTI è a noi cnt si 

può far carico di un tale prò 

blcma. 

a, r. 

to preparato dai funzionari 
della DKJOS dopo che per 
alcuni giorni erano stati pe­
dinati ale uni elementi ritenti 
ti legati al gruppi della .stani 
peria clandestina delle Br. 

Al contro delle indagini, 
quindi, c'è ancora la « colon 
na Roma sud » delle Hr: in­
fatti l'operazione della poli­
zia si è concentrata nei quar­
tieri Tiburtino e Prenestino. 
dove risiedevano i cinque 
della tipografia brigatista. 

La posizione dei tre arre 
stati di ieri, ora, dovrà esse­
re vagliati! dai guidici che di­
rigono l'inchiesta. For.se oggi 
stesso gli imputati verranno 
interrogati in carcere. I ma­
gistrati ix'r il moine.ito si li­
miteranno a contestare loro le 
accuse contenute nei verbali 
di arresto della DIGOS. Per 
quanto riguarda l'eccidio di 
via Fani e l'assassinio di Mo­
ro. infatti, ai tre finora non 
è stato congegnato alcun «v-
\ i o di reato. 

Propr:o por queste accuse. 
invece, sarà chiamato a ri­
spondere stamattina il tito­
lare della ti|K)grafia di via 
l'io Foà. Knrico Triaca, che 
sarà interrogato in care-ere 
dal consigliere istruttore Gai-
lucci. Soguiraitno a ruota ali 
interrogatori degli altri im­
putati: Teodoro Spadaccini. 
Lanfranco Lugnini, Antonio 
.Marini e Gabriella Mariani. 
Sempre nei prossimi giorni. 
inoltre, sarà ascoltata dai giu­
dici Maria Fiore Pirri Ardiz* 
zone (la giovane arrestata nel 
covo di « Prima linea » a Li-
cola). che nei giorni scorsi 
aveva ricevuto un mandato di 
comparizione. 

Da questa sequela di inter­
rogatori. probabilmente, di-
|k'iidono in gran parte le sorti 
dell'intera inchiesta .sulla vi­
cenda Moro. Si dovrà comin­
ciare a fare luce, infatti, sul­
le singole responsabilità di 
quanti sono finiti nella rosa 
(fogli imputati. Il lavoro svol­
to dagli investigatori, in que­
sti tre mesi, insomma, è vi­
cino a un primo banco di 
prova, mentre .sulla consi­
stenza dei risultati finora ot­
tenuti vengono espresse valu­
tazioni contrastanti tra loro 
e riaffiorano diverse perples­
sità. 

L'n capitolo a parte nella 
complessa geografia dell'in­
chiesta sul caso Moro riguar­
da Libero Maesano. l'ex ade­
rente a « Potere operaio » fi­
nito in carcere oltre un mese 
fa perché sospettato di essere 
coinvolto nell'agguato di via 
Fani, e tuttora in bilico tra 
la scarcerazione e l'incrimi-

1 nazione. Un'istanza por il suo 
; proscioglimento presentata 
'. dall'avvocato difensore è sta-
i ta respinta dal PM Infelisi. 

mentre il giudice istnittorc 
' D'Amato, che sta vagliando 
' gli indizi che lo riguardano. 
1 non ha ancora proso una doci-
i siono. ! 

Il motivo di questa attesa 
deriva dal ritrovamento, in 

i casa Maesano. di un documon-
! to scritto in codice cifrato. In- ! 
I vitato a dare spiegazioni, il 

giovane indiziato avrebbe rac­
contato che si tratta soltanto \ 
di un gioco elio avrebbe fatto 
quando era sotto lo armi as- > 
sieme ai suoi commilitoni. La 
risposta non s,-mbra avere con- | 
vinto il giudico, che ha decido ) 
di rintracciare tutti i commi- ! 
litoni di Maesano per ottono- ' 
re una conforma: un accor- ', 
tamont.i non semplice, the ri- . 
c!i:cder.i una rxerca in tutta ; 
l'Italia. | 

Un altro binario su cui prò- j 
cede l'inchiesta por il caso j 
Moro, infine, riguarda la ba­
so terroristica scoperta recen­
temente a Ostia. Sia il mate­
ria.e trovato noi covo finora 
ha dato soltanto indicazioni 
utili per procedenti attentati. 
Si è appreso ieri, ad esempio. 
che tra Io carte sequestrate è 
saltato fuori il libretto di cir­
colazione de! furgone usato d i : 
\ A P por ;! sanguinoso aggua­
to di un anno e mezzo fa il 
v.coquestoro Alfonso Noce. 

Sergio Criscuoli 

I Uscito l'ultimo 
numero di 
« Ipotesi » 

' ROMA — E' in d.ffu>:one ;n 
• questi giorni l'ultimo numero 
I «gennaio cmei-.o 78» della r;-

v.s:a « Ipotesi •'. trimestrale 
• de'.ia Sinistra indipendente. 
! lì fascicolo pubblica artico'.: 
. e interventi >u un v.vsto arco 
I di tematiche oce; all'ordine 
i del giorno: da'.la crisi delle 
j istituzioni alla condizione 
I femminile, dalla riforma del-
; la scuola, a: proh'.eni. rie'.i'oc 
! cupaz.one. a'.l.i pol.tica del 
j territorio. Di particolare in 
; tere.sse una sezione dedicata 
; al fenomeno della violenza 
; politica. Sul problema :ntcr 

vengono Giovanni Giacobbe 
I con un articolo su « Crisi 
j della g.u.stiz.a e partecipa-
1 z.one popolare »; Raniero La 
f Valle con uno studio sulln 

origine della violenza in Ita­
lia: Ugo Pecchioli con una 
analisi del fenomeno eversi­
vo: « Non è possibile difen­
dere l'ordine democratico sen 
za avviare una profonda tra-
•formasiont dell* «ocietà ». 

Bologna: provocatori 
cacciati dal comizio 
si danno a violenze 

Nel pomeriggio avevano tentato di impedire 
la riunione della DC - At t i di vandalismo 

Dalla nostra redazione 

HOL(X;\A — La folla dei 
cittadini che :eri sera assi-
s'eva al com:/.o per il «no» 
indotto in Piazza Maggio-o 
ci.il nostro partito e dur.r.iv 
il quale hanno pai-lato il ;:n 
davo di Bologna. Kon.ito Z.»:i 
ghori. e il compagno on. Gi•>.•-
gio Napolitano, ha scacciato 
' • " • piazza un centinaio di 

clic. pt'OV iHIItO''!.! 
erano situati stille 
del sagrato della 

S. Potrniro con il 
di faro scoppiare 

dalla 
teppisti 
inciti-, si 
gradinato 
c-'iiesa di 
proposito 
incido1!'.. 

Sue. e <s 

ila - • ' 

NELLA FOTO grande 
stra Giovanni Lugnini 

il proprietario della tipografia 1 br » Enrico Triaca. In allo da lini- , pre.s 
e Mario Moretti, In basso Antonio Marini e Teodoro Spadaccini 

vameii'o |,i !>oÌ!.';.i 
ìierato atto'-no alla pia/ 

/a altr- reparti, ma gli * au 
tornimi >. tra cui mol'i per­
sonaggi che ne! ii.issa'.o si 
sono diluiti m episodi e im 

" violen/'1 «uno fi!: pre.s.- n- violen/'1 «0110 filtra­

ti ' la li servizio d'ordino e «1 

Dei dieci giovani colpiti da mandato di cattura due sono fuggiti 

L'inchiesta su un arsenale di armi 
porta in carcere otto «autonomi 

Il covo fu individuato in aprile ma solo ora la magistratura si è decisa — Ar­
mi provenienti da tre furti — Dal conto mancano una quarantina di pistole 

» 

ROMA — Magistratura e 
carabinieri [xitrobbero avere 
messo lo mani sull'organizza­
zione che riforniva di armi il 
* partito della P.'JH * nella ca­
pitale: questa, nonostante lo 
stretto riserbi che avvolge lo 
indagini, la sensazione che 
scaturisce dagli ultimi svilup­
pi dell'inchiesta a|K-rta il l'\ 
aprile scorso con la scoper­
ta di un fornitissimo <? arse­
nale » in una villa di Ardea. 
una località del litorale ro­
mano. e che hanno portato. 
ieri mattina, all'arrosto di set­
te estremisti appartenenti ad 
un cosiddetto t collettivo ope­
rai e studenti dei Castelli ». 

I carabinieri del gruppo 
«Roma NI*, guidati dal co­
lonnello Ruggero Placidi, han­
no faU-.» scattare lo manette 
per Giuliano Arimnttei. 32 an­
ni. geometra. Paola Paris, di 
34. procuratore legale. Rober­
to Rossi, di 22. studente. Lui­
gi De .-Angolis. di 2ó. studen­
te. Claudio Alitici, di 26. ca­
mionista. Aldo Garofala. di 
33. chimico e Luciano Chia-
ran'i. di 24. geometra. 

I sette* * autonomi » sono 
stati arrestati su mandato 
di cattura emesso dal consi­
gliere istruttore di Roma 
Achille Gallucci. I-o accuse 
evie vengono mn«r loro sono 
molte P po^nti : cospirazione 

politica mediante associazio­
ne. partoctpazione a banda ar­
mata. i-oucorso in detenzione 
di armi e ricettazione, l'n ot­
tavo mandato di cattura è sta­
to notificato .,1 carcere ad un 
aitro estremista. Allx-rto Dio 
nisi. eli 24 anni, arrestato al 
momento della scoperta del 
* covo * di Ardea. Si sono in­
vece rosi latitatiti Giuseppe 
Galluzzi. di 2!) anni e Mirella 
Varroni. di 32. 

Galluzzi. studente di Fisica. 
ora il CH|XI riconosciuto, e uno 

dei fondatori, del « collettivo 
operaio studenti dei Castelli *. 
un organismo che nacque in­
torno al '72. affiliato all'auto­
nomia operaia. Nel ,< colletti­
vo * militavano una quindici 
na di persone: stretti contat­
ti con la via dei Volsci ro 
ninna, frequenti « trasferte » 
|XT lo manifestazioni, ma. ad 
Albano, l'attività « politica » 
dell'* autonomia » — e con 
essa le sue provocazioni — 
quasi non c'era. 

Quelli del collettivo attacca 
vano qualche manifesto, e 
hanno organizzato, in un paio 
d'occasioni, un blocco strada 
le. Ma Gailuzzi. evidentomen 
te. dietro questa nomea inof­
fensiva del suo collettivo era 
riuscito a nascondere l'atti­
vità di * fornitore d'armi » de! 

l'< autonomia ». 
Del collettivo facevano par 

te quasi tutti gli arrestati, fat­
ta eccezione di Paola Paris. 
di Lotta Continua. 

L'inchiesta, colile abbiamo 
detto era partita il 2:t apri­
le scorso quando Amleto Var­
roni avverti i carabinieri di 
ave;v scoperto, nella cantina 
della sua villa al mare, di­
versi « pacchi e .scatoloni pie­
ni di fucili e cartucce ». I-a 
casa, aveva specificato l'uo­
mo. rima'iev.i vuota per quasi 
tutto l'inverno. 

L'inventario di quanto ora 
contenuto nei « pacchi > per­
mise di stabilire che si trat 
tava di: 32 focili da caccia 
di vario tino, con numerose 
canti»; di riserva, circa 12 mi­
la proiettili (cartucce a pal­
lini e munizionamento per pi­
stole di ogni genero e c-a!i-
broi. duo quintali di stecche 
di gelatina. 3 mila metri di 
miccia a lenta combustione. 
innesti chimici por lwttiglio 
incendiane, targhe d'auto, do 
ctimenti di identità, patenti e 
passaporti e /documenti 
estremamente interessanti ». 

Questi ultimi, .secondo quan­
to si è appreso in seguito. 
coiisisterel>l)oro in alcune 
agende, noto e appunti, con 
numerosi nomi e numeri tei* -
fonici e veri e propri r me 

morandum * relativi a mani­
festazioni estremistiche sfo 
ciato in gravi incidenti »\ 
sembrerebbe, anche ad ale uni 
attentati. 

In (pianto alle anni, esse 
provengono (IA tre l'urti com 
piuti in armerie di Roma nel 
maggio l'.'TI. nel dicembre 
1!»77 e nel febbraio scorso. Ri­
spetto a ciò che è stato re­
cuperato nella villa di Arde,». 
risultano mancanti una qua­
rantina di pistole e alcune 
cent-naia di proiettili. Que­
sto elemento, e il contenuto 
delle agende e degli nitri ;ip 
punti, legittimerebbero l'ipo­
tesi e he da questo « arso 
naie *• sjan.» partite le pisto 
le •• spuntate • |Mi tra le 
mani degli squadristi con 1 
volti coperti da passamonta­
gna v.sti e fotografati più 
volte nelle piazze della capi­
tale durante i gravissimi in 
fidenti dei primi mesi dello 
scorso anno. 

Le prime indagini sul < co 
vo » (li Ardea hanno portato. 
come abbiamo detto, all'ar­
resto cL Alberto Dionisi. fi­
danzato di una delle quattro 
figlie del proprietario della 
villa. Mara Varroni. di 22 ari 
ni. per ora risultata estranea 
ai fatti. 

Fulvio Casali 

sono 1. >ov . i t i v \ - ai'g'vg.iti 
noi ortssi della fontana li 
Nettuno. Da questo punto han­
no cercato di innestare nuo­
vamente la provoca/:i 1 a . Ali­
tile statili!.! sono s'ati -i.K'-
1 iati mentre gli orato:-; co 1 
titillavano,! parlare So M - ' i-
ti poi inseguiti e dispersi da 
alcun: reparti di agenti .-): PS 
0 di carabinieri che '\ ' ino 
espl.is, IIM paio di ' »•-.- ino 
goni La 111.1:1 tcs'.!/!o:n- del 
:• .s« ro partito av èva coni :n 
e'.li ;! sti.i regolare SVO'J: 
n euto. 1 sj concludeva <ircì(-
'1 iinmcnu . 

La prov oca/.ione ev.i s i»i 
tentata a:u ile nel poni.' • g : . > 
i.i', coat'-iri'i il: un 1 omi/:o ,n 
cle:t<. dalla DC. durante il 
quale aveva parlato l'on Gui­
do Rivirato \A~ forze dell'or­
dine avevano allontanato 1 fn. 
e • lotosi che orano mtenz onatl 
a non far svulg, re la mani 
fostaziono 

T.i i r r i ta , come s; è detto. 
=< mpro gli stessi fintl.-, *j 

sono : preseit :!. m ;va/7A 
.'innati di biglie di forro ^ 
sassi, ohe- hanno scagliato 
contro 1 cittadini e i lavora­
tori mentre venivano e ne 
ciati. 

I gruppi ci: teppisti, insegu­
ii dalla polizia, si sono poi 
sparsi per !e vie del contro 
storico culi l'intento di s.-ato 
iure una vera e propria gnor 
ridia urbana. Sono state in 
franto a sassate lo vetrine d' 
un noto ristorante di v :.i In 
dipendenza, in quel momento 
affollato di clienti. Barricato 
sono stato tentate in piazza 
Verdi, nel cuore della città 
universitaria: fra l'altro è sta 
to appiccato il fuoco (subito 
spento) ad alcuni autobus. s<> 
no stati sfasciati un cain.on 

l 'Illii de l C. imU' l - 1 - o t t o le l i l le 

lorr: <• al..ite .rutoninb.i. p-i 
v ale. (lì- nieitli ut : si -« >•-•« • :v,i 
lunga' : ni • pn - -: ili l'.'l ' " : \ 1 r 
sita fino a tardissima «ora. 
In via I:idi|X"ide'i M. 1 1 poli 
zia ha arres'a'o c|',i.i""n 
giovani, fra i qua!: un fr~ti 
teso. L'aci Usa è d: o r ' o n-
biisivo di anni .mp-onrie r 
danno" giamonto. 

2()0 mila lire 
da un gruppo di 
veterani del PCI 

ROMA- D: : ' . . r io da un 
v:aesj:o a M- -sci. a Lenin­
grado e neiìa Repulilii.cn 
lettone uno rìe>2.»z:one di 
compagni ve'oi'.ni de. PCI 
ha voluto te.-.; .me.1. ire '.I prò 
pno «ita.t-amento Allenita e 
alia .stampa conuin.-'a rotto-
scrivendo 2rV) 111'a Inc. e c"n 
p'ccn'o con!' ibuio — hn:i:io 
srrit 'o che ,"ir<-o 'ti^'cie n 
tinello di altn milion* di 'a 
voratori e d- incitanti (h'vr 
tenne 11 fin p'u torte la no 
'•t 111 ttampri ... 

Tre m l'oni e t n 111 1 l'rr 
a l 'it 'n mrt^g n invc r s"".io 
-t.it- v.->r.s.»T a l'I'i>> tv dni 
rompami: che limino prrso 
p i r e ai « via?K. rie'.! airi r\ 
zia ». 

Per ora non è previsto nessuno slittamento 

Riforma sanitaria: quali sono 
realmente i tempi d'attuazione 

Sarà varata a gennaio - Dopo un anno d i rodaggio entreranno pienamente in funzio­
ne le unità sanitarie locali - Il problema del finanziamento - A colloquio con Triva 

ROMA — I.a rif-cma sanitaria sl.t 
torà d; un anno: cosi ha scritto in pri 
ma pagina, ieri, un cioniale remano 
Che c'è di vero m questa «allarmante-
notizia.* Lo abbiamo chiesto al com 
pagno Rubct Triva. deputalo comuni 
tta e membri» del comitato ristretto 
della (''immissione Sanila. 

IM notizia — procis.i — è a dir p« 
co me<aita. Innanzitutto perchè ?! fr 
sto di questa riforma è are >ra ir, di 
scussio'ie alla Cornerà e ~or dovrà pa.t 
sare al Senato: quindi una riforma che 
deve estere ancora approvala non può 

oggcl'ivameite slittare. D'ai cordo, ma 
mercoledì a Palazzo Cingi c e stata 
UP..I ri. 1:1.0:10 0 sembra che il ministro 
P^r.d'if: abbia pa-to un embargo alia 
r.to.-nia porche verrebbe a costare 
iror>;v>. Chiariamo — risponde Trua — : 
l'incontro n in ha avuto nessun carat 
tcre tccczirinalc. Il suo scop-i è slato 
quello di verificare con lì governo 
(non d mestichiamoci che l'esame del­
la riforma è ripreso dopri -ei mesi e 
che nel frattempi i ministri della Sa 
r.:à e delle Finanze sono -tati cam 
h;ali>. due importanti aspe'ti: e ri'-' 
il finanziamento e 1 meccan>sm: di prò 
grammazione sanitaria. 

\ a 1* ta . ma c::e to*! ,»\i'o docivi'1 

Sul pr ib.'t ••;<» elei fiiia'iz amento il 
ministro Pa.r.rl >.'•': ha precsatn ai rc-p 
presentarli dei ;wrr;?i della maggio­
ranza che il g ncrno intende quaglili 
care il tct'o della spesa non più sulla 
bi*c di una percentuale (pan al fi.5) 
di".' prodotto nazionale lordo, ma sulla 
Iwsc di stanziamenti preventivi. Ina 
snliU'Onc che ci ha trovati concordi an­
che perchè la scelta della percentuale 
risulta generalmente incerta e incori-
frollatole ». 

Porche è mc's.itt" affermar.' «he la 
riforma shtterà ri: un nu:>i. Piii clic 
:nesolfo direi, con un gergo g or>.';'-
stiro, che non è una notizia. Infatti si 
è sempre detto clic la riforma entrerà 
in rigore r«\" pf.na-.o del ".['. ma >; «• 
anche prcc'ta'o. u pai occa*.oiit e ri 
rfirpr.-»' sedi, che la *ua piena attua 
zi'"ie ??'<•: potrà ori er.ire t he a p'irl' 
re dal /5">. E spieghiamo perche. C>n 
il governo ahh-Tno ari'ì'izza'o come 
raccordare 1 pian' .-an.iari fr.i'-i.i ' 
c,n l'entrata n funzione della Icp^c 
E' 'iffio mfnt'j <~ne in una prima <o-r 
l\-"nilà de'le Rr.OJ'.m sarà for- i inc. 
:«-:.''77 e «.'e rivolta a prorved-inculi e o'M 
legislativi r.eces ari j or at'nnre la r< 
forma. Quindi il i-r-rno ine reo non 
pillerà iniziare ii-:l pera 1 Tf. n'ro 
di entrata m 1 ig-<v e ri' rodr.gj-o. de 
aical" ci-e id ' - ' . M V '1 .Vr«—;o -1 
nitori'» ^azionale. 1 tra-ferire grr, 
dualmen'e 1 pres d- o 'ì y.crtonr.'e. ni 
adottare pr ivved men'i gol emr.f-i •:'* 
ce-sari, ma dal ir<*r>. \ ' . i «1 p-ò ino' 
ire s'i't or ahi'are eoe i r«'np: -ir.-.w. , 
diversi da regione •; rr^'.vie e lì dorè 
le co-c tiranno fr.'le pr ma si ri -ro 
te 'ara rii-c'plinr.'a Ì una fate 'rau<i 
torio, perche e r.ci•c*-ar:r> r^c le i.'i'a 
vanitane locali comincino ad operare 
tutto a partire rìil 1W. Ma è rial '.1 
che il fondo o'peda'-erò verrà t->tfi 
f?iito con il fondo sanitario nazionale: 
i no'fl\ deile mutw cndranv.i rèi; S'a 
lo e il fondo sarà r partito fra le re 
pioni e da queste utilizzato per prov­
vedere ai servizi. 

\*on ci sarà n<\«:;u lagi.o alla srx 
va sanitaria? Sotto il profilo quautita-
tuo si è convenuto che per il 75 il 
fonrfo sarà determinato sulla base del 
In spesa erogata effettivamente nel 

'.'. ?"'l'io'-«ra'-'a rial'c nuore .pe--r per 
il i.c-ona'e e l'aiquislo di in ni o 
veri'':1, v.en're 'jli stanziamenti dei 
;.--;•;> l'Cnali saranno rìc'mili quando 
sora n;'i>r-i d'o il piano stesso. //i?n 
j. ,rf.|»iv ,- cuc -r.'a finalizzalo a .-*/• 
forare li squihhr o 'ra una regione 
e l'n''ri. fra un seri izio e l'altro. 

L'ai*.ina domanda: gii os[>_-clah ion 
t:-!i;.»:.«» a sii; r htar soldi rial:»" e .»s-o 
d'Ilo Stato, q-ic-t'anr.o la *;y-a ^.-pr 
daiiora rrige..ingor.» l'astror/iinica e 
fi a di "i n..la miliardi. Lia i_o.sa fare"" 

E' nere- c.r'o innanzitutto azzerar'' 
i 'ieiiiti denli ospedali, perchè di quei 
i n.ti emèi: riliardi una buona ff.ta 
e eo-tilnl.i dagli intcrCs-i ÌAincnri. Il 
ministro ì-i'-d'/'i ti e impennato ad 
interi erre. r~.a r-O? ora ha offerto «,'>'»/ 
!4«i r?iii r.Tr''o e rotti, mei tre sono >,o» 
ces<ari d<i- 2 *«'V> ni 2 7M mi'-ardi F.p 
>;•. e ••o;ra''u'l'i. e n^'es-'ir; > la'o 
ra~e s\ eri 'a'-,e\te per è, raro de'èo ri 
forma, s'ruireuto 'ondamei.la.e ». iti 
solo p< r una uni il a Coni. C a.?;." ile .la 
taluie. "l'i r- r i'nn politica di rigore e 
ordine e oc-.di di rnnteirmenlo d-^'la 
svea h: (amerà ha puh approvalo 
!"< art" o' 1 il 21 e 22 sono sot;.e<i 
perchè imprecisi! e crediamo che tn 
ITO n'ugno la riforma pitrà essere li 
renziala: ma r."ci fyi'ra troinre un 
terreno fertile quan'o p'ù andranno 
ivanti e 'or-uno p-enanenlc applicate 
cètre leggi, come quella del decentra 
mento regionale: dei consultori, del 
l'aborto, dei trattamenti sanitari vo 
lonlari e obbligatori, tulli tasselli ri 
solutivi di un mosaico difficile ma an­
che nero di prospettive. 

A congresso 
le associazioni 
dei volontari 
dell'assistenza 

LA SPEZIA — O l i o mezzo 
ni.'.:o:if- fi. s o : . ::.._'!..1.a di 
vo.uii'.ai: ci.e pre.s'a..0 .servi­
zio con ni. le au.h i!,t:',zi< ii-
v..>; .:i quattro «• :ì'o -'-fi. 
1,-10.-4.1 la carta d ' idei .va 
ro:i !a quale lo a.-v-'-c azzini 
dr'.'.e Punhiirh'' a.s--V-!./« e 
.-'v. cor.so ci. ir.a'r.c* "''"1 ' ' n 
l«*s.-.onale si .SO..0 \~: --ni' <'p 
rè: '._'. conKros.-o •«.iz.o.i »If 
s'.'ol'-»^: :t<\ z n!':i: .s« or-: «t 
.S-iiz.»:'..-' \A i..;')-. iaz.0.1, .0-
r.o oramai una forza io:i.-r>-
!:da*a ::i i.S'o il c-n' i ' i :, ;.d 
rr.? roiv^iiciar.o a c.s=/»r'4 pr'* 
.sor.': an^h'* •:'*!''* iso!* f 1 oj 
M»"/zoir:or:io oorr.'* f.s'tmon a 
la par'«"C!pa7''<n«* a: !;»•. irl 
rori^rcs-siiali d: un r a p p w n -
'nnt«~ sarrlo »• d: ur.n dei!» 
«^ainparca A! r r i r r o de! di­
na* V o 1 ri tnp: ' : dc'.'.r pur>-
h'.icho as-'.s'or.z'' : problemi 
rho p/-i".«" :! nuovo a*,-""o 
.sòn:'ar:o rh» dovrà scaturi­
rò (1?11T l?;;» di r-forma :n 
d .'rx'-::'.r.o ?! Parlàmcn'o. 
I! cor.rrc.vo ha fr.-i.to alru 
iv. pur.': d. ::::z:?V i" 

! 1 50 'i-r.ère r- r:civ,'ior*- l" 

apnro'.ri.^.'pi.e 
r.f-jr.i'a roii 

r.-~. .1 r Z2r 

p.irfrolarr 
11 

Francesca Raspini 

V, d«! 11-
s'-^r.o ?• '.'"zze " ! . ' ' ""riarda 
.'. voVii.'.-iria".;» 2i .--.'è. "••.-re 
un :nir»--r-io d« " ^ P«,;.rri e 
rio! P«rla:r.f:, 'i ivr ;:i =;.-.-"e-
C.;n allo ntt.v.'.i o-.^r.i' •••» 
Z.-V'JI'O do', v iln:i'^r:.!'o: t t 
ricercar-- J.-J rapp »r(1 c'ita 'e 
'^ \.\f :•,.'..\ e (o.n ;'.. :-' r.irr.Ti-
t. <\. ::'..'or:n.»/.n..c ;er f.o.o-
r.ro ira p.-ii ft'.e.-h od apnro-
fond.ta ntv.sa d; co.-'-.r:iza 
de: ci ' 'ad.IÌ . .-ii: proti'o.v.i .-•-
c.aii 0 sa.i.tar:. 4» sv.'.:ipp»ro 
osa; ;n:z a".va f s a » f̂ »r̂  
d»*;> a.svx- az.om niom^-vi 
di ajBreirsza'ir.p e d, p^r'-"1'"!-
p.^zionr e lavoro de: o.t'.il!-

Il COII.S.R'.IO nazionale r;u-
n:'o.si dopo l'avvenuta »>z:o-
ne ha ele'to pre.s dento del­
la Federazione naz:ona> Pn-
tr.zio Potnicoi. delia Croce 
Verde d: V*:arfc?.o vicrpre-

1 5ìdenti Loopizz: di G?nova • 
I Ferrari F.oretti di Milano ,s» 

pretano, Ezia Palma di Firen-
! re. totonero Vando D'Anft-
i io di Forte dei Marmi. 
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